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puerto i » È snsde pomniche, ossi da tempo at- 
Per] onta d Innbruck. tendono ‘ad aggrapparsi cn "tto i 

le.frafioni della massa afava sì de fori sera a Roma il comizio della lè 
formare una sola falange flagolia- protesta italiana contro l’inciviltà 

fronco è ‘nella sua espansione e 
[n [tutto alò, è tutti della. falange, con 
siitina altezza di ideali adlenne ie 

Logoava per concluder bene, con-!commovente perchè trascende la 
L'iudere così | po aod [contingenza e la varietà dei loro 

+ Ab, mol coglie a chisceglio luogo | conflitti Gircostanti e bada ad uno 
d ua ale «combattimento di. scopa di. politica internazionalò. Così 
pzionalità il campo della’ coltura! gli slavi saranno l’aiuto indigeno 

Lsdsglistudiviolando 16 pil intimee | dei. nostri, fratelli: angariati.... 
sonnaturate aspirazioni delle stirpi; la splendenti rive adriatiche 

giunge l'ulutato di | questo giovani anime di stirpi di- 
di dolore, scoppiate | Verso; avvicinate dalla comune in- 

nigitinose, [felicità e strato ‘quindi ‘fra-loro in 
Inménto' quando-è scevro/Un forte nodo «di ‘amore, cogita- 

î, gesta tumultuarie vuol dire che bonde e tristì della sorte loro, ov- 
vero delle lor patrie lontane.0 schiac- 
ciato o vituparaie, medisano. intanto 
di ferire come e deve possono (an- 
che in Albanis) il mostro teutonico 
che vincola © sovizia, 

Tali sono il sentimento, la voce 
ed | propositi che si diffondono dalle 
riviere dell’ oriente adriatico. Anche 
all'opposta sponda, vivaddio, udrà 
cui spetta. 

Dissî che per il bene comune 
ora ci bisogna mantener calmi 0 le 

ammonisce ancora, promette 
Fhella sua riposata serenità di non 

Aotterar oltre in tracotanza barbara, 

No. Non è il caso di fare i po- 
fsuti con accademie o gli umili 

tompunti nellereiterate aspeitazioni. 
Bisogna propugnare con ogni ur» 
ng e con ogni possibile'energia 

istituzione dell'Ateneo italiano a 
risate, resiatere 'èd opporre osta- 

dubbie importa szi, che si spiaga di 
eggeri colle accuzionalità Bolla sl 
tuazione: pulifica cresta ia Hall 
dai socialisti e dai repubblicani 
voluzionarii. A questi ultimi 4 
fa comodo dire che ia Mona 
italiana è ln Monurchia della rivo- 
luzione de ovi combattà Giuseppe 
Garibaldi ; ma fino ad oggi ciò hanno 
sempre del tutto obbliato, perchè 
i loro sforzi furono (e saranno) di: 
retti senza dubbio a rovasciare in 
Monsrchia delia rivoluzione. 

€ Corto é frattanto che il rivolu- 
zionarismo costro, se prende di 
mira, non le istituzioni politiche 
soltanto, ma lo stato e l'ordine 
socisie, con egialo ardore e impeto 
prende di mira le istituzioni reli- 
giose in gensrale e le cattoliche in 
particolare. Il Vaticano è minacciato 
non meno del Qurinrle, Che di più 
naturale, quindi, e di più logico — 
che senza trattative, senza accordi 
palssi o segreti, me spontaneamente 
® per conto proprio — i cattolici 
scendano in campo a combztsiere 
un nemino comune ? — Perchè an 
dar cercando reconditi motivi o ra- 
conditi fini e sonebrose intelligsnze, 
per un faito che si spiega da sè, 
per la condizione delle cose pel 
modo più semplice ? i 

<.., Noi nel movimento dei cat- 
tolici scorgiamo' una’ rescipiscenza, 
perchè per molto tempo i clericali 
nostri, 0 facevano causa comune 
coi rivoluzionari, o li lasciavano 

‘nostre proteste essere nobili e ma 
gnanime, Vigilerà pure,. speriamo, 
anche la né ‘diplomazia, senza 
perdere tempo. Viglio dire che no; 
saremo più una branca di asini 
servili contemplanti i soprafiattori 
mogli infiniti viluppi dei loro ipo- 
criti accorgimenti o infingimenti. 
Ai troppo pazienti si deride, sui 
volghi dispersi si calano.le.randel- 
late; è il sangue è nostro! 

Arturo Vecchini finiva iari sera 
al textro Quirino il suo elcquente 
discorso così: «Mandiamo agli op- 
pressi in quest'ora di angoscia un 
saluto di sdegno, di tenorezza e di 
speranza; intanto chiamiamo un 
nome, alto coma ua veto di gloris, 
delco come unabbracciamento ma- 
terno: Italia, Itulia, Italia [a 

Va bene, ora, così. Queste belle 
parole: rimormoranti, il bellissimo 
frido;cafducolano' del 3Sptutò italico 
varranno, penso ed auguro io, 4 
ricordo dimostra notiltà che ime 
[pegnì; ii sangue ‘nostro a non de- 

dgante © studiate le cause onde le 
gure proruppero e siàmo: nau 
ti e stracchi degii amminicoli 
brici di cattivo gusto con cui il 
puor..De.Koerber ancora fa vento 

lille fronti accalorate dei deputati 
lialioni:n1 Reicharath. 
Te duò parole, come leggiamo 

quotidiani resoconti, non sono 
riticam: ragionevoli a ragio- 
te; promettono di straforo l' U- 
fersità italiana in ogni angolo 

bile cinque provincie. irredonte, 
iWiltan ad Opicina, e sottacciono 

ln ‘obligia, «intenzione il nome 
la natural sua sede, che è il 

uore della Città «gemma del 
are.» 
Quei valentuomini al Reichérath! 

Lr del pengiero 

(enerare. 

di Mantora, 

fare nell: Iligissima illusione. che 
da un subbugiio italico avrebbe 
red vantaggio il partito tempo- 
ralista. 

€. 

almeno s'è cominciato a compren: 
dere, che in un subbuglio italico — 
secerdo che è voluto dai rivoltizio» 

ii, © segnatamente da rivoluzio= 
Dafii ‘socialisti -- non solo non a- 
vrebbero:alcun -prò i ‘temporalisti, | il 
ma corrorebb: estremo rischio,’ col- 
la libertà religiose, ja Chiesa nolia 
sua essenza spirituato. 

Questo rischio, però — che i ri- 
voluzionarii certamente non neghe- 
ranno, perchè. îo provocano con non: 
diasimulata intenzione — condica a 
un altro ordiue di considerazioni è 
spiega anche, non solo il conteguo 
delcampo della massoneria nelcago 

s,ma quello di issimni 
liberali della più accesa tinta, che 
non dimenticano di sssere pa- 
triotti... » 

E tali considerasioni son queste 
che mentre, ormai, le altre potenze | Eletto 

a non piegano alle infuenze| 1 
che il 
al punt 
Vaticano per rivendicazioni tempo- 
rali — l’Austria-Whglieria co) 

to esercita tuttora) sino PA; 

io da favorire le pretese’ 

n /dicogni sonversazione — un radi 

Oggi invece si coraprende, all 

del] prima. votazione, 

“Noi ricordoramo, in pro: 
sddotto di venrso valo: 

di 
no politica — e ia politica zegli 

scorsi giorni, fa il teraz assorbante 

cale .rimproverava noi, liberali, di; 
fave allsanza coi clericali 
— Gui nemici doi Dairia 

covs quei radicale, gonfiando 
6 colon che Coriano if Ra 

colui che detiene Roma, ch 
bero cacosre ca Roma 

Easciammo dire; 
ebbs finito, gli osserti i 

+= Ma scussto : e voi radicali non 
fate slicanza coi repubblicani, che 
votrébbèro dacciàre il Re ‘non sol 
tanto la Roma, ma da tiitta. | 
dii non fate alleanza such 
coijsocialisti, i quali non soltanto 
questo vorrebbero, ma sovioigere e 

tntto |’ ordine sucisie,. dalla 
fà priveta. che tramutereb- 

collettiva, alla. famigliat? 
che la vstra alicanza sia 

iù anormale, sia addirittura 

L'interesse del pubblico per le 
i non è sncora del tutto 

svaito, Perciò crediamo non rie 
irgono dispari le seguenti « cu- 

elettorali». 
prima votazione per Ia scelte 

di ‘a deputato si ebbe, aslia nostra 
‘città; il 25 novembre. 1866 —. e, su 
1455: elettori concorse allora if 46,43 

rarattoriatico. In uns disputa- | pa 

i leon voti 1779; 

per la morte.deti'an. Seismit-Dnda) 
lettori prifti. 7803; votanti 96,24 

r cento. ‘Billia ave. Giov, Hatta 
ebbe 1337 vati; Girardini 1218. 
iBsllotinggio 4 giugno: concorso 
5813 per cento: furono a votre 
imalti clericali, dai quali l'avv: :Gi. 
rardini ottenne allora l'appoggio : 
e questo spiega il salto nella pro- 
porzione dei voti. Girardini fu elatto 
con 2602 voti; Billia ne ebbe 1770 

1895 Fiettori inscriltti..., votanti...; 
sistto Di Lanna generale Giusani 

Girardinino ebbe 14615 
1897, 21 ‘marzo. Etettori inscritti 

6361, votanti il 55,26 per cento. 
Girardini eletto con 1950 voti coniro 

Antonio Measso che ne 
ebbe 1198. 

: 1900, marzo. Elettori inscritti 
7024, voteuti 4087 — il 5820 var 
cento. Girardini eletto con voti 2162 

favi avv. Carlo Luigi che 

1904, prima votazione 6 rovembra. 
Elettori inscritti 8082, vtanti 61,22 
per conto: Girardini -2341, Solim- 
bergo 2473; ballottaggio 13 no- 
varbre, votanti circa i 75 por; 
canto il massimo. ragginuso fi-! 
nrea: eletto Solimbergo con voti 
2998 miro Girardini che ne! 
ebbe 

[‘provessi poi fatti di. Domenica, 
‘deli’ udienza ant. del 19 novembre). | 

(Continuazione e' fino 

Gobessi Bauizao, spinto dalla fol- 

per cento. Nella. successiva. dom 
nicaj.gi. dovotie procedere, al bal. 

gio — e il Concorso fu ancora 
1.ìl 31,89 per conto. Ejetto 

il'co; Antonino Dì Prampero. 
1867. — Eleîtori iscritti 1406. — 

Marzo 10, votanti i! 48 par cento; 
baliottaggio nol 17 raa:zo, votanti 

‘37.76 per cento. Eleito Moretti 
‘Gio, Batta. x 

870. — Elettori inecritti 1599. 
— Prima votazione 20 novembre, 
concoran 35,94. per cento; ballet 
taggio 27 novembre, concorso 32,94 
id, Eistto Bucchia comm. Gustevo, 

41874. — Floitori inscritti 1785 
— Prima vitazione 8 novembre, 
concorso 46.61 per cento; bollot- 
taggio nel 15, coscorso 4£ 82. Eletto 

ma. Gustavo, 
1876, — Eiettori insoritti 1910, 

— Prima votazione, 5 novembre, 
concorso . 57,48 per cento; ballot- 
taggio 12 novembre, 62,40 per canto. 

Billia:avv. Giovanni Battista. 
880, — Elattori inscritii 1926 

— Concorso 24,63 per cento nella 
46 marzo; 44,39 

per.cento.in quella di ballottaggio 

mini 

‘de 

la, mentre. si recava è cona, presso 
il Cafiò Dorta, fu arrestato dai ca- 
rabinieri, son udì gli squilli. 
Marcon Francesco subì ancho. jui 

ia stessa sorto, sotto ls Loggia del 
Municipio, alle 100 tre quarti, men- 
tre accorrava a vadare la « dimostra. 
zione » 4 Ù 

Masini Gugliafino'fu‘arrsstato in 
Piazza Vittorio Emiahuote, de cara- 
binieri, e non ‘sa il parchè. 

Bortolomeo Michelinisi trovò fra 
la folla e gii capitò di‘essere arà 
restato mentre allo undici e mezza 
trasersava ‘a via Cavour. i 

Milesi Giovanni, cantava # grida: 
va: Vivà Girerdini ['esfur:atrostito. 

Molinari Liberaio, alle 8 0 mezza, 
pi i S. cono, fa da un pre 
‘so pol “daloga il ; 
seal: Posi si fa presto a sgom- 
brare -lo consegnòalis guardis. Non 

. Giuseppa, 

abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 ‘aprile, filnglio è 
prezzi da envenirsi. ‘ 

collega Driussi, e se-no va agli 
‘puro. 

© Pubblico. Ministero esclama 
Queste sono reazioni che non hanni 
nessun carattere f i 
Continna Ti degli î 

Roistti Ernesto, Roiatti F. 
nando fraielli, alle 84/2‘usci 
dall’ostezia «I Piombi » e gridavatio 
Viva: Girardini. è furono arrestati 
dai Carabinieri. 

Savoia Umbario e'Sticotti Lui 
non facevano che cauiarò... e vér- 
noro'‘nrrestati. : 

Sticotti Luigi, come elettore ‘di 
Solimbargo, andò alle 10° ‘# ‘vede: 
l'esito della votazione, e. venne ar: 
restato in via Mercatovecchio. 

Succhiero Paolo, fu dei primi ‘ai 
essere artesiato, senza far nulla. 

Tarondo Angolo, cantava alcune 
canzonatte con gli amici, verso’ le 
I44.in Mercatovecchio; e funrrestato. 

Tarondo “Giuseppe, fratello del 
precedente, 3 

I carabinieri gli dissero che ‘la 
iccollasina rossa» non la putova 
portare, 6 lo arrestarano 
Valontincich Frendesco, Triestina, 

fu arrostato alle 14, in Piszza © 
Roicuale, 

Sartor Angolo, Cara 
griduro in Piazza Vittorio 
bbasso 1 esercito 

i 
Anpibale, Bozoni Corne 

lessandretti Adelino, Boccsfi 
vanni, Merotti Alessandro, 

Il carabiniere Benedetti arrestò 
E accusato Savoia; per ordii adi 
us appuntati, ma non sa chè. 

x Riccardo Salvator, M n° n 
fonio, Politta Bartolomeo, 

Roman Francesco, m 
farotto Ermenegildo; Panili Alfredo, 
Bosinaro :lguazio, Pintorstto., Au- 
gusto, Cracco Demetrio, ie 
binieri arrestarone Ri. 
non riconoscono — Gridavano 
basso hr I Vigli I 

wi Gi 
in ;Via Mercato 
réone. A donianda 

fecora niente di male, 
Nadalutti Giovanni, dopo aver ba- 

veto in diverse osteria, andava in 
cerca di'suo figlio: un carabiniere 
jo arrestò in Vis Daniele Manin, 

Novello Banedsito era, tte. 
vicino ai Puatigum; e f 
0; €Aideszo sa pol anda: 
fu arrestato. 

ice che chi. chiede 
con buone maniere 
itontst0, Gli capitarono 
volte alcuni : gio 
vANO:00N prepo! 
rompere .} cordoni, éd. al : 
costretto. ad. arrestarii.; erano . così 

perfino dei borghesi 29 marzo. at. 
Dal 1883 al 4891, sbbismo il col. 

legiò trinominale : e votazioni se- 
guirono nei giorni: 

29 ottobre del 1883, con 12676 
ai Fritti e 4960 per cento 
votsnti : eletti Sulimbergo avv. Giu. 

Giovanni Jogna. 

"TL FEROMENO DEL GIORRO, 
Un articolo del Corriere della 

la quale alleandosia moi, accertava 
o gnrantiva l’esisienza dell’Italia 
così com'4ra stata fatta dai plebi- 
sciti, con Roma capitale ; cieco d’in. 
felletto sarcbbe chi non riconoscesse 

fi 0. IPineldento 
Avv. Coi » Dotakdida ‘che 

interrogato putato sulla sue D 
pin:nai politiche che sono. monar 
chicha! Cssì si vedrà come il Noi | 

Nmbagi, tal preciso ideale Pilaudia» 
poli con forte e civile contegno è 

li dignità nostra, nborrente stavolta 
Sera, pubblicato con questo titolo, 
commenta il concorso dei clericali 
alle urne e l’aiuto dato in alcuni 
casi (a Mantova, per esempio) dalla 
Massoneria candidati monarchici 
costituzionali «contro socialisti rivo- 
luzionali, benchè il capo della mas- 
soneria, lo sculiore &itore Ferrari, 
sia del partito repubblicano, 

Il Corriere spioga questo « feno- 
meno politico dei giorno » con le 
preoccupazioni che il purtitu radi- 
cale-rivolu-socialista desta nell’ &- 
nimo di patr:gtti e di credenti: e 
noi qui di Udine possiamo dirne 
qualche cusa, vedendo come, per 
aue cadute, le conclusioni son tali 
ancora che sembrano voler meitera 
& soqquadro il mondo intero. Ecco 
taluni ragionamenti del Corriere : 

«Cho 1 cattolici — e si dicano 
pure ciericgli — nbbiano preso 
parîe in più luoghi alìie elezioni 
politiche, è un avvenimento di ia- 

VIII NT CORNETTI TEIZZE RIVE RITI 

voluto salutarti e assicurarti che 
il mio affetto non verrà msi meno! 
Che cosm farai ora? 

Non lo so. 
Aspetto d’ esser guarita bene pri- 

ma, di riprendere ie forze, dopo 
vedrò. — E suo padre ?.. è divenuto 
feroce adirittura: non lo si vede mai. 
Non ti tormenta, almeny ? 

Nora balbettò qualche parola. 
No, suo padre nou la tormentava ; 
non le rimproverzva nulis, soltanto 

era triste, cupo... ciò si capiva; 
elia lo coraprendeva benissimo. Quel 
matrimonio andate a monte, lo 
avova gettato nella disperazione | 

Per cangiar discorso. Nora ag- 
giunse, contemplando coi suoi doloi 
occhi la sorelia, 

+— Come sei balla, Manuelita. — 
«Difatti, la da era .spiendida 

nella sus- candide vaste con i fiori 
d'arancio fra i capelli e sul seno, 
< Stettero un istanta' silenziose; en- 
trambe erano vinte da una profonda 

commozione. 
Ad un tratto, la voce d' Erminia 

si fece udire. 
— Signorina, signorina ! 
Gli occhi gi Manuella si volarono 

di lacrime, improvvisamente, come 
se quelin voce l'avesse richinmata 

iù che sai Val vano * rumor: po- 
polesco, sarà ‘‘il‘‘imigliore ‘auspicio 

$ consegui i 
) E impossibile che anche a Vienna 
$on si paventino oscuri baratri, se 
ti italiani d’oltre confine politico 
ovranno ancora brancolar come 
Fischi tra folle spietate e furenti; 
impossibile non acconciarsi a in- 
xidere che una sede ambigua di 

atbiguamente ordinati, di- 
di nuovo focolare d' incendii 

iù rabbiosi © devastatori. La ra- 
fronsabilità dell'ora fosca che passa 
în può ad alcuno, o io mm’ inganno, 

farere, chim 
I nòsîri‘irredenti non saranno 

mente softocati da niuna nuova 
potenza : se il loro sangue gen» 

le fu tentato © vilipeso dalle ma- 

APPENDICE 

FISSIONE FATALE 
= Tic aspottata fac ad ch, =» 
lisa — Perchè non sei venuta? 
hai fatto dispiacere! sai che ora 
fi praiche tempo non ci vedremo 

Nora sì scusò, 
u sono ancora perfotiamente 

bibita... Soffro ancora tanto! son 
Nei debole 

<> No, - aggiunse Manuella - è il 
20 povero cuore miiato, ed io lo 
Parirò col mio affetto. 
— Tu sei buona! 

= — Pertesi, ti voglio tanto, fanio 

È. sei felios? 
La contessina Vermell non ri- 

= Mailleniors è degno di te, 
RIG la lodano... 
“= Hai forse ragione, ma al cuore 

SOR pi comanda? 
= Vai Manvelia;al castello forse 
cercano e s'impazientiscono. 
=— Che cosa € m'importa? Tu 

Fima d'ogni altro per mei Ho 

tastico pericolo si ribel 
di ogni sincero patriota italisno, di 
coloro che 
sia ricostitu; 

che «un moto rivoluzionario in I- 
talia per poco che durasse e avesse! 
carattere di serietà, provocherebbe 
altre potanze, non certo alia difesa 
della nostra Monarchia, ma a quella 
del Papato cattolico. E 
meraviglia — cinclude 

però, quale 

non fan- 
animo 

— che a tale idea e a ia 

nno core un’ ltglia si 
e non dimenticano 

da quale abbiezione fu tratta? 
Sembra una contraddizione, una an- 
tinomis, un snacronismo volgare, |Porzi 
che i liberali autentici e autentici 
clericali si trovino d’ accordo nel 
combsttore le tendanze, gl’ impulsi 
rivoluzionarii; ma la contraddizio- 
ne non sussiste par chiunque seruti 
un poco le cose a fondo sd aprà 
gli occhi sulle possibilità dell’ av- 
venire D. 

. . 

alla realtà delle cose; ella apri te 
sue braccia a Nora chs singhioz- 
28VA. 
— Addio, addio! Manuelita, sii 

felice ! 
= ORI sorella! tu sai che ciò 

nou patrà vari essere! 
La crmeriera onifava. —, 
— Signuriss, l'abbiamo corcata 

in ogni luogo! Suno tutti in pe 
siero. Venga, non 8’ aspetta cha lei. 

Di nuovo le due sorelle 9° «bbrac 
ciarono. È 

— Povera Norat — la sussurrò 
all orecchio Manuella. -- Ricordati 
di mel uci saremo sem alte, 
sai, addio! — e risolntamente 
staccò da iei. 

Fuori, lungo il viale, la cameriera 
le dista: 
— Che paura m'ha fatto ! Se non 

avessi veduio «fra. gli invitati il 
marchese d’ Orbi avrei pen- 
seto..ch’ agli l'avesse rapita! 

Senti. — ini Truppe seria, ri. 

Erminia simorse ie la! 
aggiunse parola. do 

fora rimasta sola sali” 

Corriere: 

bbra e non ida pene 
ta ubaidiava | 

seppe, Seiamit-Doda avv. Federico 
e Fabris dott. Nicolò; 

23 maggio 1886, con eleticri in- 
scritti 14748 e 4479 per cenîo va- 
tanti: rieletti i tre usconti; 

23 novembre 4890. con 17771 
elettori inscritti è 3561 per cent. 
votanti: rieletti Solimborgo e S 
smit-Doda, e in luogo del Fabris i 
prof. Marinelli Giovanvi chs fu poi 
80) ito e sostituito dall’avo, 
Paoto Billia, nei 7 luglio del 1891 
nel quule i votanti furonu iu pro- 

ione dei 29,61 per cento. 
Ritornati al coltegio uninominale, 

veniamo alia comparsa sull'orizzonte 
| politico 

dell’avr. Girardni 
1892, 6 novembre, Eictiori in 

scritti. 7867.. Concorso alle urne 
41,38 par cento. Eletto Seism:t Doda 
con 1851 voti; Girardini no cbb341490, 

},.28 maggio prinia votazione 

stanzetta dalia cui finestra poteva 
benissimo veder l’ equipaggio. 

La folla andava è veniva per la 
strada, o si faceva sempre più fitta, 
All'ultimo tocco delia crupana si 
Idiresse verso la chiesa; quasi su 
| bito la massa si aprì lasciendo pas- 
sara il corteo. Precedeva la vettura, 
portante gli sposi, e dietro il ricco 
seguito: La chiesins del villaggio 
dovova sembrar bss povera » quella 
|brillantiscima folla venuta dute 
| capitale. 

Nora, nascosta fre le tendo, dietro 
i vetri delia finestrella, vide ls spo. 
sa scendere dalla vettura, appog- 
giata al braccio di suv padre entrar 
ia chiesa, e dietro il futuro marito 
sì cui braccio s' appoggiava ia con- 
tessa Massimina Poi, iutte le aiì- 
tre copie, tra cui ella ravvisò il 
‘duon Barrère, il. marchese. d'Orbi» 
enne è il fratello della sposa. 

Aucora, nel corteo, accompagnan- 
dosi al doîtore dsi passe, veniva 

vello non sia un sovversivo. 
Il Pubblico Ministero dott, Tasca- 

ri si oppone a che si facciano) do- 
raands che non: hanno nigate che 
fare icon îla causa, E ‘avverte 
se si perderà tempo a fare di iale 
domande, e se alie 7 il dibattimento 
non fosse terminato -egii. se nevan- 
drà, e gli imputati starzuno in car: 
cere sino a lunedì, 

L’ Avv. Driussi se ne va 
L’ Avv. Deiussi, eccitato, dichiara 

che abbaazonsa | aula, affiachè. si 
faccia più presto, e il Pubblic» 
nistero possa andare via anche pri- 

P. M. faccia pure. 
Lo segne l'avv. Cosaitini 

gli aitri imputati — Rizzardo. An- 
tonio e Palma Giovazai — l'avv. 
Cosattini dichiara che segue il 

mini, li siudiava aitentamente 
non uno dei loro movimenti 
perdeva, non uno s,uardo; sì .che 
quel suo giudizio era frutto di ma- 
turata osservazione, 

Uars soir persona fra tuite de- 
stava la sua simpatia e ii suo in- 
teresse: la contessa Vermeii, la 
piccola delicata signora ch' egli in- 
finiva mito e rassegnata, viitima 
delle follie del marito, del f&i- 
Eliuolo. La contessa appogginvasi 
moliemento al braccio del suo gio 
vano amico, ed il.suo volto. ed i 
suoi occhi esprimi 

si 

Sii 

ma delle 7. | 

[la forza. 
Montre sì prosegue a iuterrogara | 

tovano' grida 
conoscono gli arrestati, 

‘Essendo’ mezzogiorno la pri 
zione dell'udienza è rinvista ‘n 
ore 2 pom.e: . dea 

(Udienza pomeridiana) 
Continnano 1 ‘tovil’di ncenia. 

L'udienza è sporta alle 220, 
banco della difesa, siede solnmente 
l'aver. Msròò, dat 

Giancali Teleinaco, guardia. di 
Ananza: 

rocedette a vari arresti. Senti 
gridare Abbdino l’estréito l'Abbasso - 

. Maggi Gustavo, guardia di fi 
DALZE. |» ; : È 
Udì grida sedizione ed arrestò un 

Lun individuo giudicato ierì. 

Gior renivano innapri silenziosi, 
a capo:chico ; la fanciulla li segui 
‘collo. sguardo finchè li vide entrare 
in chiosa, 

Sì rivolse pallida come una morta 
ventendosi svenire, e risicite muta 
senza respiro. Suo padre: era:: sul- 
1’ uscio, immobile, feroce in volto, 
© cupo, sembrava la sintun della de- 
solazione. ‘ si 

Le sue labbra: mormotàvano pa- 
role: d'iadigaazione .e .di.rinpro» - 
vero acerbi; ma all'aspetto della fi-: 
gliola: soffarentissima pal: 
lore. cadaverico mero, e: non 
seppe far altro;che le: rezza riconoscente: 

tratti i 

Pi Nanto" un' in 
sdegnosa; anche quello di Manuella, 
ricomposto già, appena pscita dalla 
casetta dell’edera, non esprime 
che una freddezza glaciale. 
A poco a poco, quasi fuiti entra 

rono dietro gli sposi, nella chieza. 

iinda:?. 
«—- Da due:giorni, vero; asi tor= 

padre mio... . .. : 
U.medico.m assicura che not 

wéè alcun. perigolo, che 
x ci mi:sono inforniato di 

alta. ‘capisci. bune, 
cid: dhe @ aos noncho 
Pavricinnre le: persona che:ci: 

vecchio la cui fisonomia dura|Le campane saverano da qualche lnossono..;; 
sguardo, sem: 

x Esco un 
71 imonio cha non promette nulla 
li . x i 

u 

tempo finito di sonare. Ad 
Nora vide venir i: 
una 
abb: 

un tratto 

li aveva un palpito violeni 
subite;: rico) 

copia di paesani. Îl suo cuoreigià 

di Cabertoli sono 
matcindermi,. ma -s° 

comi 



Uolaiana Luigi, + Bianchini Frsn- 
casco, tutti guardio di finanza. 

1 tesii a difesa 
Venuti Erminio, n difesa del 

Novalio Benedetto. 
Col Novello si trovò avanti la 

inseria del Puntigam, dovora 
schierato ur piechetto di soldati 
di fanteria. La folla gridava; vo- 
gliamo passare, vogliamo passare. 

Fu daio l'erdine di rrresisre ad 
ti Novello fu arresiato, senza aver 
fato proprio vulla, 

Incob Giovanni, a difesa del Na. 
dalutbi. 

Fu assioma con l'imputato, il 
quale era un vo' brillo. Andarono 
a bere un caftò ia via Manin e il 
Nadalutti uscito dall'esercizio per 
sudar a vedere di suo figlio, tu 
subito arrestato. 

Lang Antonio, a difesa del fale- 
gnamo Sticotti, 

Lasciò le Sticotti vorso la tì del'a 
sera e non lo vide più. 
Porosani G. Batta, a difesa di Be 

nigno Gobessi, 
Sì trovava col Gobessi a certo 

Zsmpa, suila riva del Castello. 
Fu vrdinato di scendera; le 

guardie usavano modi poco cortesi 
è la gonte protestava, lì Gobessi fu 
arrestato senza aver fatto nulla. 
Zampa Giovanni, è introdotto 

qualo teste n difesa dell’ accusato 
Gobessi. 

Depone come il testimone pre- 
cedente, 

Colugnatti Arturo, a difesa del 
Nadalutti. 

Si trovò con quest' ultimo avanti 
il Pontigam, egli andava a cercare 
suo figlio. Sopraggiunse poco dopo 
una guardia, ed il Nadalutti fu ar- 
restato, 
Beltrame Domenico pure x di- 

fesa del Nadelutti, 
# Depose in conformità al teste 
Tacob. 

Velluttini Giuseppe, fante muni- 
cipale, che depone su circostanze 

nota. 

L'avv. Girardial. 

A questo puato, entra nella sala 

d’udienza l'ave. Giusepve Girardini. 
La difesa resta così — fino ad ora 

— costituita dagli avvocati Marcò 
© Girardini. 

Ritorniamo ni testi. 

fanocenti Valentino. E' sentito 
uale teste a difesa dell'imputato 

iaotti, 
Uscivamo dalia trattoria  dells 

Cattolica, quando furono rvvicinati 
ds guardie di finane, che arre 
sirrono lo Sticetti, cho non nvevi 

nemmeno detto una parola. 
Coccolo Aristide, per l' imputato 

Rizzardi. 
Stava con il Rizzardi a sentire a 

cantare diversi individui cho si 
diedero poi alla fuga. 

Tanto il tesie quanto 1! Rizzardi 
furono arrestati, in via della Posta 
e tradotti in questura. Poco dopo 
furono rilasciati entrambi in li- 
bertà è per isbaglio, uo carabiniere 
ammanettò ancora il Rizzardi. 

Pacot Fioravante, 8 difesa del 

Molinari, 
A) momento dell'arresto del Mc- 

linari, ii teste uon era presenta, 

Una istanza della difesa. 
Moraò, domanda al Tribunale che 

si chiamino gli avvocati Driussi @ 

Cosattini, che istruirono il processo 
e che questa mattina abbandona- 
rono l'aula. 

ll Presidente ordina ail’ usciere 
di chiamere i due difensori, non 
rispondono però, ed allora lav. 

Mercè, chiede 10 minuti di riposo, 
che vengono dal Tribunale, accor- 
dati, È 

Prosidente. C'è però l'avv. Gi- 
rsrdini che potrebbe parlare in 
assenza dell'avv. Driussi... 

Girardini, Oh non importa. 
Fsremo egualmente. 

SI riprende | ndiensa 
L’ avv, Caratil. 

Agli avvocati Girardini e Maroè 
si aggiunge anche l'avv. Umberto 
Carntti. 

La reguleltoria del P. HM. 

Dopo la discussione di due cause, 
delle quali il Tribunale Illustris- 
gimo — incomincia l'ave, Gustavo 
Tessari — ha giudicato su fatti i- 
dentici, ic mi rimetto alle consi. 

derazioni prese nei giorni di ieri e 
ieri l’altro. 

Domanda quindi, piaccia al Tri- 
bunale, condannare il Roiattì Ér- 
pesto ed îì Savoia Umberto, infe- 
ricri si 18 anni, a, 3 giorni di ar- 
resto ; il Mutesi Giovanni ed il Riz- 

zardi Vittorio superiori dell'età di 
anni 18, a giorni 4 di arresto, 

il Tribunsie terrà conto delle ri- 

suitanze della causa, nei riguardi 
dell’ Ermenegildo Driussi; altro 

volte condannato e che partendo 
dal minime delia pena, 8 giornì di 

reciuaione, sì numenti detta pena 
di un sesto per il disposto dell’ art. 

80 nei ced, pensio e quindi a giorni 
9 di reclusione. LI Driussi, deve ri- 

spondere olire al delitto di olfrag 
gio, aila contravvenzione di rifiuto 

di obbedienza alle autorità. Domanda 
quindi che per quest ulumo reato, 
sis condannato a giorni 5 di are 

resto, che per ragioni di cumulo, 

sì riducono ad un solo giorno, 

Si esontono poi: Maurizi Gio- 
vanni, Sappia Uge, Ardenti Giulio, 

Putit gli altri: Filipponi, Gioba, 

Gobessi, Marconi, Masini, Michelini, 

Molinari, Nadalutti, Novello, Palms, 
Roiaiti, Fioravanto, Ruter, Sticotti, 

Succhiero, Tarondo Angelo, Ta- 
rondo Ginesppe e Valentino, Cingh 
a giorai 5 di arresto, 

Dichisra poi non luogo a proc 

«ere npfronto di tutti, eccol- 

nam ii Deiussi por insufficienza di 

india, ciren sl rifiuto di obbedienza. 

Le arrisghe. 

L’srv. Maroò. 

benmion lo deposizioni falte dsi 

testi di neousa, risvando como £510 

siano dissonanti fra di loro 
Dimostra non avera il Driussi 

commessi alcun oltraggio è chiude 

dicendo, come il Valentincigà, un 

irredento, ritornando In patria ed 

interrogato dai suoi fratelli come 

si governano le leggi în Italia ri- 

sponderà : Peggio che in Austria. 

L'ave. Caratti. 

Date le precedeati sentenze, sa- 

rebbe cosa inutile per lui, parlsre. 
Seate però il dovere di parlare per 

i gindicabiii di oggi, 
Accenua come negli assembra- 

coenti, è sovento buona cosa pro- 

cedero a qusiche arresto, arresti 

questi che devono dopo paco cas- 

sare, rimettendo tutti în libertà. 
Ricorda : una sera a Roma, nella 

prima dimostrazione contro i fatò 

di Innsbruck, una folla enorme, 

composta di giornalisti, pittori, av 

veeati, professionisti, si era for- 
mata avanti il palazzo deli’ amba. 

sciata d’Ausiria, Naturalmente si 
arrestarono a dozzine gli individui, 

non era però popolo, noi si di- 

rebbe : velade 0 mezze velade. 
Dopo poche ore però, si inco- 

‘minciò ® liberare gli arrestati ed 
i peggiori furono trattenuti fino 

alta 10 del mattino. 
Dice poi che dal momento che 

la sera del 13 novembre, ‘sì pro- 

cedetta qui ad Udine all’ arresto 

di quaranta individui, si dovevano 

arrestare tuîti i tremila dimostranti 

e chiude dicendo che non sareb- 
bero accaduti i fatti che oggi si 

lamentano senza i movimenti poco 

studinti dell’ autorità. 

La senlen?a. 
Alle ora 5 e 10 untra il Tribunale 

che pronuncia la soguente sentenza : 

Tatti gli acensati meno il Driussi 
vangonu assolti dal reato di oltraggio 
er non provata reità. 
Iì Driussi viene condannato a 

giorni 6 di reclusione, i 

Assolti per nen provata reità Filip- 

poni Umberto, Sticotti Luigi, Nada 
fatti Gio. Batta è Succhiero Paolo. 

Condannati n tre giorai di onreore : 
per rifiuto d' obbedienza: Giobi 
Placido, Gobori Benigno, Marconi 

Francesco, Mestini Guglielmo. Mi- 

cheliniBortolomeo, Molinari Libe- 
rele, Novelto Banedatto © Palma 
Giovanni, Rutter Alessandro, Ta» 

rondo Angelo, Tarondo Giuseppa, 
Valentinsig Francesco. 

Roiatti Fioravanta, Milesi Giovan- 

ni, Rizzardo Vittorio condannati a 
gorai duo di carcere. 
R Eraesto a Savoia Umberto, 

condannati a un giorno di carcere. 
Il pubblico sfolis lentamente @ 

seaza inoidenti l'aula, 
Così l' episodio triste di domenica 

è terminata. 
cc rn pt PA 

CRONACA PROVINCIALI 
FELETTO UMBERTO. 

— Per la tranquililtà del passo. 
Voi della citta, avate avuto delie 

dimostrazioni, domenica e lunedì : 

e non vi siete occupato punto delle 

nostre. Anche qui, na abbiamo 

avute: e di che gonere / 

Tantochè si è dovuio, domenic®, 
non solo chiamars qui un rinforzo 

di carabinieri e guardie di finanza 
per assistere alle operazioni eletto- 

rali; ma richiamare rinforzi a chie 

dere un reparto di cavalleria anche 

lunedì in cui si rinnovarono pur 
qui le dimostrazioni elettorali con 

carattere violento. Così intendono 
«lor signori» la libertà ; mentre si 

scagliano contro gli avvorsari, tac- 

ciandoli di violare ls libertà degli 
altri l 

lo cesdo che il nostro comune 

abbisogni assoiutamente di avere 
qui, in peraznenza, una shazione 

ni csrabinieri, la quale riefranchi 

l'animo dei multi che per timore 
stauno coi più clamorosi, ma che 
starebbero invecs con la grande 
maggioranze volta che fossero ras: 
gicurrti che ciò on attirerebba sul 
loro cspo le vendette degli scaltua- 
nati, 
SPS TINTA E RIETI PRA 

L. Marc 
Casa di Confezione 

Mantelli - Costumi - Blouses 

Gorredì da sposa e da casa 

Biancheria confezionata 
Premirte con diploma d'onore 

all'Esposizione Gampionaria 
Novembre 1900 

Complessivamente  condanuare ii 

Priussi a giorni 10 di reciusione, e Siegionalo Settembre 1903 

vazione dalla pafente sl sig. Li 
del Fabbro TE 
dogana di Palmanova, 

49. Porto Nogaro — Sî ottenne 
dst Domanio che fosse caduto in: 
affitto por sei enu' alla Società Ve. 
gota l'sives abbindinato del fiume 
Corno e cha in fsi modo fosse fi 
ua'monta resa possibile la  costra-! 
zione dei binsri lungo ia nuova! 
banchina di Porto Nogaro. i 

CRONACA. CITTADINA 
Pei nostri abbonati all'estero. 
Coloro che, trovandosi negli Stati qu: avito 
sagnati, inten Jeszero abbonarsi alla Petria 

def Frinit, possono avere un rotavois 

riaparm o facendo l'abbonamento all'afficio 

postole del paceo Wm qui gi tovano, invece 

i farlo dirottamonte alla nostra Amminis- 
trazione. 

Antica Ditta © 
ASQUALE TREMONTI 
SEITE TETTI STRO RAI SONA 

20. Fabbricazione delle misure. 

Dit Stati cho hanno nderito alla con-| + Nell’ intoresso dati’ industria dsi ; 

vensiono dei 1007 Walbiueton, o ne quali meîri si presentarono quesiti ed! 
por consermenza 5 può fare al name o, i 

nto ai giornali d'altri, Paes per manto | anno alla Commissione superiore! 

degli ntfisi postali sono: l'Anstris-Ungueria | °° ricR. s 
ti Belgio. la Balgaria, la Danimarca, în 2! Cambio delle monete di bronzo.i 

Germania, Di greola, i, ba emborar, la — Di concerto con la R_ Dalega-! 

orvegia, l'Olanda, ortogello. la Ro-{ziono del Tesoro si autorizzarono: 
men!a, la Serbia la Svizzera, la Turobis, a i 

Pn, i Rattto' la Persa, | Ursgoay | ite ditte a cambiare una, somme, 
il Chili, ia Ropabloa Domenisana, ia Repa-|di monete di bronzo alia Tesoreria: 
bien di, colomba va Alezzo aitre repuoli.| di Udine, 
che dell' America Centrale, 22 Circolazione degli spiriti. — 

Com: si vede alla convenzi n; Per x nia se Î 
narho aderito, tra gii altri la Seargia, "lai Si raccomandò all’ Amimiosstrazione | 

Franola. I'loghiiterra e la Sprgns, sigohé | Tollo finanze un ricorso per mic! 
ln questi Stati gli abbronmonti ‘non ai pos-| gliorare il gorvizio delle bolietio di! 

sono fare che direttamento all'ammim-|]:gittimezione degli spiriti nel co-: 

straziano del mornzie. mena di Morte, tano. 
E' necoessario però che gli sbbonament! RUBA. — a] 

siano fattti nella prima quindicina di d'ce- , Corso per operai riciati.' 
mbre: altrimenti gli abbonati ricevono | — Chiuso quest auao il corso pei, 

giornale in ritardo. conduttori di caldaie a vapore, la 
sererczonieriozemeemens |Scuols d'arti è mestieri di Udine, 

per iniziativa e coi sussidio di que | 
sta Camora, aprirà ii 27 di questo, 

IMPIANTI COMPLETI 
di DISTILLERIE a vapore ed a fuoco direty 

RIDUZIONI o 
di vecchi alambicchi di VOCCHI Bill meteo 

per l'applicazione del contatore 

secondo i migliori e più razionali sistemi 

Prezzi Modicissimi. 

i 

Camora di Commersio 
Adunanza d:1 16 novembre 1904 

Sunto del Verbale 
8. Passaggio a livello alla Sta- 

considerato che il passaggi 
vello sul viale di Palmanova rasta /sulle tariffe per la tassa d’ eserci-| 

chiuso per lo manovre dei treni/zio e rivendita, approvate dai Con- 
troppo a lungo e troppo spesso e|siglì comunali della provincia, 
che dalia Società ferroviaria è inu 

zione di Udine. — Ls Presidenza, |dita. —- Alla Giunta provinciale ; 
io a li- | amministrativa si espresse parere! 

msse un corso biennizia por ope-: 

rai elettricisti. 3 
24. Tassa d'esercizio e riven-' 

La Diffa PASQUALE TREMONTI fu promiafa qa 

"= ag] Medaglia d'Oro per i suoi «apparecchi di dis 

| lazione all'Esposizione Regionale di Udine; di 

Na già fornito i suoi premiati apparecchi a pr 

BE reccitie ira le più reputate ditte: della Provini Alla stessa Giunta amminisirativa 
tile attendere provvedimenti, invi-|si es se parere sui ricorsi dei 
tava il Municipio di Udine a stu- Contribuenti. i 
digre assiome più radicale rimedio, (25 Servizio postale. — Si sollecitò 
quale sarebbe un cavalcavia o un|jl Ministero delie poste e dei tele- 
sotto passante. La Giunta facevz!grafi ad aprire, come fu aperto, 
plauso a tale proposta e in seguito |i' ufficio postale di Bulfons (6e-| 

|del magazzino alla 

in presidenza e il Municipio ini-|mons). 
ziavano assieme gli studi prelimi- 
nari, 

9. Vetture di terza classe nei 
treni diretti. — Al voto di questa 
Camera perchè in tutti i treni di 
retti fossero ammesse vetture di 
terza classe associavansi parecchie 
consorelle e 1’ Unione. Il Ministoro 
deliberava di fare un esperimento 
su talune linee e la Presidenza in- 
dirizzavagli il seguente telegramma: 
«Questa Camera, che da auni re- 
clama istituzione terze classi treni 
diretti, confida sia inesatta notizia 
esclusione regione veneta tale e- 
sperimento ed insiste sia situato 
sollecitamente fino Cormons e Pon- 
Itebba ». Il Ministero dava affida» 
menti. 

10, Biglietti d'andata e ritorno. 
— li voto di questa Camerà por la 
riforma del sistema dei biglietti 
d'andata e ritorno otisnne l’ade- 
zione di molte consorelle. Però ie 
Sucietà ferroviarie rispondavano al 
Ministero dei lavori pubblici, che 
foro svova trasmesso a raccoman- 
dato quel voto, che nella imminente 
della cessazione delle convenzioni 
non potevano adottare delle riforme 
così radicali e che asorbitavano 
dell'art, 25 delle tariffe. Il Mini- 
stero assicurò che sarebbe ritor- 
nato sulla proposta in più oppor- 
tuno momento. 

11, Per l'esportazione delle der- 
rate. — Le proposte formulata da 
questa Camera per agevolare il tra- 
sporto delie derrate alimentari i- 
taliane destinato a! Nord, furono 
poste allo studio dall’ Unione ed eb- 
bero l'appoggio di parecchie Ca- 
mere, It Ministro del commercio 
annunciò d'aver trasmesse quelle 
proposte alla Commissione Reale 
che hs l’incarico di tracciare un 
piano organico per |’ incremento 
delle esportazioni dello derrate ali- 
mentari. 

12. Ricorso dei distillatori. — Si 
presentò e si raccomandò all’am- 

minisirazione delle finanze un ri- 
corso dei distillstori di spiriti a 
contatore, i queli lamentano l’ec- 
cessiva dissparità di trattamento 
fiscale fra essi © i diatillatori senza 
misuratore meccanico. 

18. Inchiesta sul lavero- festivo. 
— Si rispose al questionario sul 
invoro festivo nella provincin di 
Udine, questionario formuiato dul- 
l’ Uificio del Lavoro. 

14. Mancanza di vagoni. — Si 

reclamò coutro la mencanza di va- 

goni alla stazione di Vonozia, e si 

ottenno l'inoltro per Udine delle 

merci colà giacenti. 
15 Assaggio delle sete. -— Si 

prescrissero nuove norme, confor- 
mi a quelle degli stabilimenti di 
Milano, per | incannaggio delie 2256 

greggie nell' ufticio di stagionatura 
e seggio dolle sete. 

16 Stazione di S Giovanni di 
Manzano. -— Si rinnovarone ie - 
stanzs pel sollecito ampliamento 

Stazione di S. 
Giovanni di Menzevo e ai racce 

mandarono ai R. Îspettocato delle 

ferrovie alcuni voti formulati da 
quel Municipio nell’ interesse dalle 
fabbriche di sedis. Il R Ispettorato 
invitò in Società Adriatica a pre 
seufare un progetto concrato 

47. Stazione di Pasian Schiavone 
sco. — Si nollecità il R. Ispettorato 

= provvedere che nella Scaziono di 

Pasian Schinvonesco il servizio dello 

merci a piccola velocità venga e- 
steso alle spedizioni senze limite 

di peso (piccoli colli.) 
18 Spedizionieri di dogana. — 

Ata Rinrendenza di finazs sì e- 
spresse voto favorevole aila rinnu» 

26. Comercianti italiani a Parigi 
— Il consigliere di quesia Camera 
rag Girolamo Muzzati e il sig. G. 
B Volpe fanno parta della Dalega- 
zione dei commerci e delle indu 
strie italiane che ora si trova a 
Parigi per-rendare la visita ai com- 
mercianti francesi, 

(Continua.) 
— Udine e la Dante Alighieri. 
Lu «distrazione» da ogni altro 
argomento che non fossero le ele- 
zioni politiche tolse a noi, finora, 
di ricordare l'ultimo Bollettino con 
tenente gli Atti della Sosietà Dante | 
Alighieri, dove pure è ricordato il 
nostro Friuli. Vi è, per esempio, 
ricordato che un amico della Dante 
a Trieste (e quale italiano nor 
dovrebbe essere amico della Dante?) 
wersò al nustro Comitato lire 
da tuì raccolte in seguo di protesta 
per i primi fatti di Innsbruck. 
quando non erano ancora assurti 
all'apice della barbarie. 
A proposito: versammo ai Co- 

mitato le 150 lira di cui nelis no- 
stra sottoscrizione siampata nel 
numero di iuacdì — in segno di}'di 
protesta e per siuiare i nostri fra- 
telli studenti vittime del <teuto- 
nico furore. » i 

Il bollettino ricorda inoltre il 
concorso del Comitat> di Udine che 
mandò alla Esposizione di Brescia 
«il ballissimo Inbaro, dono delle 
«signore udinesi, fregiato della 
«gran medaglia di argento di bene- 
«merenzr» ; è scrive inoltre: cè 
« debito nostro aggiungere che dai! 
«Udine ci venne inviata una cor-|'È 
«rice ad intarsio di soggetto pz- 
«triatico, che già figurò lo scorso 
«anno all’ Esposizione regionale di 
«Udine, opera assai pregesola dell} 
« dilettante signor Francesco Zx- 
nelia ». i 

Ricorda, fra le isute cosa esposte 
dal Comitato centrale, il disegno 
originale del frontespizio destinato 
ai Calendario della « Dante» pel 
1905, «opera pregievolo dell’ ar 
«chiteito D'Aronco» il nuovo de 
putrto di Gemona. 
Troviamo anche accennato che il 

Comitato di Arezzo fece appalto ai 
municipi delta Provincia, invitan-|:t8} 
doli ad inscriversi nella Dante, è 
portando ud esempio «i Municipi 

Rizzani & Cappellari 
AVVISA 

i numerosi clienti, che nel suo nuovo ‘Strbilimento in Man- 

zano tiene forte dsposito di Mattoni, Coppi, Tavella, Caice i- 

draulica, Comenti di lenta e rapida presa, Portland a prezzi 

modicissini. . 

Tiene pure grosso deposito anche qui, allo stabilimento 

io Udine, di Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mat- 
tatuetto da giardino toni Buccati, Tavelioni, Vasi da fiori e_ 

ece, ecc, — Baice comuze, calce idraulica, cementi di rapida 

e lenta 8 press-Portiand il tutto a prexzi modi mode 

da non temere la concorrenza. i 
N. B. Fa inciîre presente che i suoi Coppi e le te role 

Marsigliesi sono fabbricati con l'argilla dalla sue fornaci di 

Manzano; e perciò sl garantisce 

ii 
È 
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Gasogeni di fsojaia prodi 

D'OCCASIONE .. « 
Motori di G-10-15-2% HP 4 

a prezzi limitati 

VISIBILI IN :AZIONE 

d' illuminazione e per .tra- | 
sporti di forza Î Impianti elettrici 

D'OCCASIONE 

Motore 5-5 HP per 230 Volt 
adatto per In tensione di Udine 

Dinamo loca d'ogni porista 
pronte da 110 Volt 25 Ampers 

e da 75 Volt 15 Ampers 

A PREZZI CORVERIENTI è 

Fonderia Udinese Viale Palmanova, 

GOLORI PALLID?. NEURASVENA, Mrito PRODOTTO 
LEUCORNEA, Pri ralormansae 

GORVALESCINZA ci ivito to Masattio. 
Sucnna, Fate. — Daros:ro Geumnaza doi 

Bagodiari ivetvi per "Zali: A BAVZON 

{Premiata 

dells Provincia di Udine » CALAMAIO 

Yi sono pure cennì sulle feste 1 a L Eri SOGNI CRadiale 

date il giorao dallo Statuto ad îni-| ‘morstà qu sincue. crono cor ELISIA iù, VINEENZO oe PAOLI 
[TE ABTORÌ IO. re 0, Pe pori 

Teta canrrà, ziativa del comitato udinese; l'e. 
lanco dei diplowi di benemerenza Specicige. 

sasegnati ni nostri concittadini; î 

contribuenti di Palmanora (L. 200) 
« di Cividale (L. 50) «i Consiglio 
centrale 1 

Un suguriv: che Udine, che ilf; 

Parte. 
ever 

Fumisteria! 
Fiati conservino, nulls sana opera, | si gs al } 

fina elite IRE seg i sf 
nn s © GIUSEPPE BiSSATTINI E FIGLI Zi 

cintar “i e 5 = 

Lagnanze, desideri, reclami. € È ViaAquileia45-UDINB- Via Aquileia 46 f 
— Perehè ognuno abbia !! ano. Roi de Ti 

al 29 dallo (gocrso ottobre, n deneie È 3 Gran Deposito ss i È 

ferrevisrio Guseppe Mariani rinvenne, N if 

in on bagagliaio "Borea da Corone; = STUFE 5 CABINETTI ® FRANCLIN A Î 

un pacobetto contenente L. 46,33, appari 
“sig 

nente alle gosrde di finanza. Bol 7 ‘one: te terra refrattaria Nazionalo cd eatera ori î 

Mamonto mi attratto; a darne noTRA al di diversi colori e grandezze; con annessa g°| 

apo manovratore algnor Basilio Z gogna. on: ori cibi 
Accadde perolò che questi abbe !1 merito È îA Di LUO! hi 5" 

dalla 0085, avendo ohh mn ‘persona sone Pd FABBRICA i GUCINE ECONOMICHE 2 5 È 

segnato il pacchetto al ospostazione di £ cs | dei migliori sistemi è Te più sconsmiche aervibili per qualungna "DI 2 (Bi 

servizio, al‘qualo feoa la dovuta restitu-] FB! 23 famiglia - Intitati - espedali eco, nonchè 2g 

Vero è che il signor Zigagna, delle cin- | f |E MAC Stufe di ferro con terra refrattaria “M@ 54 
qua lire di compenso ricevute, fece a metà pen e CR font _ i 

sl deviatore Maran: | j me n ar togiio 5 Costruttore di caioriferi ad aria calda E 

, proi i a 3 
onesto sia rimasto tutto del capomano- | gii ‘= PREZZI ECCEZIONALI Sil 

vratoro, al quale apzi è pervenuta anche} ili = Stufe di terra refrattaria da L. 23 iu più — Stufa di farro » 

una lettera spooinle di elogio dalla Di-j HR i da L. 8,50 in più — Cucine economiche da L. 28 in più. 

81 assume qualsiaci riparazione e pulitura a pressi mitissimi da 
rezione delle Ferrovie: e questo non è 

perchè s ognuno dovrebbe essera Mum (emere NessmaR CERCOrTeDze. 

Sal ano, a tl merito, în questo caso, 
è del Mariani. 
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Consiglio 
La sedute, indetta par lo 880, 

non cominuia che alie 8,45, 
Nel quario d'ora — 

appena alle 830 
servato , al pub 
pento Îafitten 
è per buoz tratto 

— lo spazio r 

ccupeta. 

Emilio Pico. 

tioni, 

sorelio. 

siglieri : Broiii, Caratti, Driugsi, 

Una ciueleta ». 
Desid: replicatamente l'ilarità, 6 

prima ‘della. seduta e dopo inco- 
mincista, uno che all’aspatto ci 
parve un borghigiano : bevuto ; agli 
non faceva che ripetere, prima che 
i consiglieri entrassero obbedienti 
al suono del campanello prosia- 
ducale: 
— O pai la predial, id: 6 ò hai' 

diritt di fa el Sindich.. O vin di 
fa Girardini... simpri Girardini., 

quando l'assessore avv, Girar- 
dini entrò, egli salutollo (con le 
parole; 
—Girardini servus/. 
Poi, dopo nominati gli scrutatori 

nelle: persone dei consiglieri ing. 
Schiavi, Nimis e Bosetti; è sppro- 
vato il verbale della seduta prece- 
dente, egli chiamò di nuovo: 
— Girardini{ 
— Taseìi! — lo rimproverarono 

i vicini : era venuto 8 sedersi dietro 
gli scauni della «stampa». — No' 
vin migo di fa lis merionetis!.. O 
vin conseì, cumò | 

Lo comunionzioni.i 
Il (presidente assessore Pico o- 

spone sì Consiglio le comunicazioni 
della Giunta. 

— fu contristata nei giorni passati 

un momento la sua vita normele. 
La cittadinanza nostra potò così 
toccare con la mano come possano 
aver origine fatti dolorosi. Guai se 
il buon Benso friulano mon uvesse 
prevalso |... 

ia dat Giunta non poteva a monn di 
réoccuparsene, e nei giorni 6, 13 

0 16 ella diede l'opera propria a 
conseguire la pacificazione dagli 
animi, ch’era stata furbata. Del 
modo con cui la vostra Giunte vi 
atteso edi quanto ella fece, parlano 
i verbali delle sedute in quei giorni 
tenute, dei quali farò dar lettura 
per notizia del consiglio, 

Îl signor Giacomo Bassi logge i 
verbali. 
MSeduta del giorno 14, ore 10.30, 
L'assessore anziano Pico Emilio 
informa i colleghi della Giunta sul- 
l'agitazione ondo la cittadinanza 
è per i fatti della sera pre- 

| codente, provocati dai provvedi 
i menti dell'autorità politica : inter- 
{vento delle truppe non necessario, 

‘| moltissimi cittadini arrestati con 
i precipitazione e a caso, nessun ac 
‘cenno a rilesciarli, cominciato uno 
: sciopero di protesta che Si avviava 
a diventar sciopero generale. No- 

, cessitare quindi che la Giunta s° in- 
‘ teressasse per il rilascio degli ar- 
resiati allo scopo di ricondurre la 
città in: calma. 
E la Giunta, udite queste riferte, 

incaricò: gli assessori Pico, Conti e 
Comelli ‘di recarsi dal Prefetto x 
protestare contro i provvedimenti 
presi la sera prima ed a chiedere 
U rilascio degli arrestati: saivo # 
riconvocarsi più isrdi, per sppreu- 
dere l'esito di tali pratiche e de- 
liberare di conformità. Fraitanto,: 
approvò di provvedere al manie» 
nimento degli arrestati. 

Seduta del giorno 14, ore 13. 
Presenti Fico assessore anziano ; e 

assessori Comelli, Conti, Gi- 
rardini, Gori, Paoluzza, Pacile. 

L'assessore Pico riferisce di a- 
me cen i conerh: delia 

) PPbotl! 1%. fost0 

le rimestranz: dalla Gina 
ripsiuto abuso di far intorvenir 
le truppe, per l'inconsulto avvia 

fubbiicato nei sabato vigilia del 
silottaggio, per gli arresti non 

giustificati, Il Prefetto rispose di. 
fendend) il suo uperato : la presenza 
della: truppa uon è Una provoca»! 
zione, poichè rappresenta soltanto; 
Una misura precauzionale : non es 

Sere in sua facolià intervenire a 
favore degli arrestati, perchò già 
erano passati sil'autorità giudizia- 
ria, La Giunta insistette nelle sue! 
osservazioni. 

L'assessore Pico soggiunse tro- 
vare necessario di elevare protesta 
al Governo centrale contro l'ope- 
rato del R, Prefetto; e di pubbli- 
care un manifesto alla cittadinanza 
per invitaria alla cslma, 

In questi sensi la Giunta deliberò 
formulando e il telegramma di 
protesta è il manifesto, dei quali 
è pur data lettura, 

Li poichè fu 
insciato libero accesso ai c cittadini» 

o viena lenta- 
L Anche 'entisnla 

rosiode 1 assessore auziano sig. 

Sono prosenti 1 consiglieri pi. 
nori: Baittatoni, Bigotti, Bonini, 
osetti, Braidotti, Carlini, Collovigh, 

Comelli, Conti, Cudugnelto, Doretti, 
Girardini, Madrassi, Magisivis, Mai 

Mexsso, Montemerli, Nimis, 
D'Oderico, Paoluzza, Pecile, Peru- 
sini, Pico, Di Prampero, Ronier, 
Salvadori, Schiavi ing. Mosè Vit- 

Più tardi, “giungono anche i cone 

Giustificaronsi : Comencini, Gori, 
Muzaati, Schiavi avv. Luigi Carlo. 

-— La. città nostra — egli dice 

da avvenimenti i quali scossero per 

Comunale. 
anziano riferisce non essersi potuto 
provvedere all’ alimentazione dei 
carcerati, perché l' amministrazione 
carceraria sollevò mille difficoltà. 
St sono perciò disposti, prosso la 

Carità, sussidi 
alle famiglie loro, da continuarsi 
finchè dura l’incarceramento. Cit- 
tadini egregi frattanto sì ocenpana 
della sorto dei cercorati; 0 fra gli 
atiri, l'assessore Girardini, per ot- 
tenero che il dibattimento si svolga 
er citazione direttissima, E narra 
lo pratiche dali’ avv. Girardini espa- 
rite per ottenere ciò; la difficoltà 
incontrata per avere in Pubblica 
Siourezza esteso un verbale collet- 
tivo auzichè specifico por ogni ar- 
restato; l’incarico dato sgli as- 
sessori Comelli e Pecile di esperire 
tutte le pratiche necessarie a vin- 
cera tale difficoltà ; i loro colloqui, 
fe premure usate da essi con it s0- 
atituto procuratore del Re dott. 
Tescari è col R, Prefetto e il ri- 
sultato soddisfaconta ottenuto, così 
che riportarono i’ assicurazione che 
il primo processo avrebbe avuto 
corse giovedi — e gli altri con- 

j-| Congregazione di 

secutivamente, 

dimisstoni da Sindaco 

sui no prende atto. 

rola... 

a domandarla. 

rinuacia del coram, Perissini 
7° altro sia preso atto. 

Parla |l consigliere Brinsai. 

e ottiene la parola, 

della Giunta, 

sua debolezza : «bilità che 
non si 

questi vittima della maggioranza. 

ciale l' assesssre Girardini, 

sì gotta un limone spremuto. 

una modesta posizione professio- 

che andarono unite alla Esposi- 
zione regionale del decorso anno, 
assorto a ripstuti trionfi. Non bs 
bisegno di aggiuugera altro. 

Le dieblarnzioni det comm Perlssini. 
Quant all'opera dell’ assessore 

Girardini presso di lui in questa 
contingenza, por mio cento -— e 
credo anche 1s maggioranza doi 
consiglio sarà del mio parere — 
non posso che lodarmi delia misura, 
delie temperagza di cui diò prova: 
io, col mio carattere, avrei fatto 
ben di più. 

Per due suni, 0 signori, il comm. 
Perissini cammina insieme ai suoi 
collaghi delia maggioranza e si pro- 
clara capo del partito democratico ; 
egli è in mezzo a noi, ci considera 
come suoi amici fidati. Cinque sei 
giorni prima, ch'egli accettssse In 
candidatura contro uno della mag- 
gioranza, ad amici fidati, fra cui 
@ me egli dice e ripeto: — «Ma 
cosa volete? che io fossi matto daltri precedenti, 
accetinre quesia candidatura che|siano accettate. 
mi mette in coniraddizione con lalmento del cons. Renier.) Ma io in- 

* Seduta del 15, — L'assessore 

Esaurita la lettura di queste co- 
municazioni, il presidente assessore 
Pico chiedo se qualcuno desidera 
parlare in proposito: ria nessuno |dini 
domanda ia parola, e si passa alle 

del comm, Michele Perissini. Anche 
per questo argomento, l'assessore 

Pico, dopo rvar letta ia lettera con 
cui il Sindaco presentava la ri- 
nuncia «per motivi di famiglia », 
fa dar lettura del verbale di seduta 
della Giunta in cui si riferisce 
(cose già note, perchè il sunto dei 
rerbale fu pubblicato a dotta fresca) 
cha In Giunta volle sincerarsi sui 
motivi di queste dimissioni ‘è |’ or- 
dine del giorno da essa votato con 

— Se nessuno domanda la pa- 

Sorge il consigliere Di Prampero 

= Hl consiglio comunale —- dice 
egli — ha, in passate circostanze, 
similmente delibarato di prendero 
atto di rinuncie presantate. fo fui 
di parere, allora, che fosse, per 
cortesia, di pregare il dimissionario 
a desistere, Ma questa volta, non 
però per le ragioni addotte della 
Giunta, ma perchè credo affatto i- 
nutile insistere, mi associo alla de- 
liberazione della Giunta che della 

sen- 

Il consigliere Deiussi fa segno al 
collega Cudugnello come per chie- 
dergit se vuoi parlxre lui: ma poi 
chè la risposta è negative, chiede 

fo non avrei soggiunto nulla 
— dive — alle comumenzioni for- 
nitecì dalla Giunta, se il consigliere 
di Prampero non avesse detto ch’ e- 
gli no accettava le conclusioni, non 
però per le ragioni da asss espo- 
ste: il cha vuol dire, in alire pa- 
role, ch’ egli non approva l'operato 

Questa sur non approvazione ci 
richisma ad una serie di fatti nei 
quali si dimostrò |’ abilità degli av- 
versari che sono riusciti a strap- 
pare il comm. Perissini dalia no- 
stra amministrazione, sfruttando la 

di ciò 
accontents, ma vuci riuscire 

auche a capovolgere le cose per 
modo da far apparire — non già 
la maggioranza vistima della de- 
bolezza del comm. Perissini, ma 

Io dichiaro subito che sono per- 
fottamenze d'accordo con la Giunta 
tanto per la parte collettiva sua 
come per la parto ch'ebbe di spa- 

Gi si accuss di avere sfruttato 
quest'uomo e poi gettato là, come 

ca, ii comm. Perissini ebbe a 
subire questo sfruttamento : che da 

nale, egli fu dal suo partito tratto 
ad nitezze le maggiori, che gli si 
potevano dare: capo della città, e 
por quei complesso di circostanze 

partito intero? 

principii, di moralità: ma in 

glio di cui egli è capo/... 
Ms io donando di # 

contegno del comm. Perissini, 
teva essere diverso ? di fronte a 

così la nostra fiducia /., 

lol comm. Peris 
ch’egii possa re: consigliere 

vazione propria a quanto fece 
Giunta, a quanio p 
1 asssgsora Gira; 

bene! bene! bene !}. 

atto della rinuncia. 

Nomina del Sindnco. 

Procede 

sa già cha i voti della m 
si concentreranno sul pr 
Pecile. 

Di 
Pico lo procia: 
nutriti appiausi 

i, poco dopo, 

sfuggite. Abbiamo però udito 
la minoranza voiò scheda 

bianche. 

Il nuore Sindaco ringrazia. 

così ringrazia ii Consig) 
Non è a me chejs 

lorosi, ben più di me 
moglio adatti all’ altissimo 

perchè avete voluto 

ad accettaria. 

accetta, non dirò in -dispstto- del 
colfega Coratti: lo peracue spari: 
scono: io faccio una questione di 

di-|non abbi 
spoito è disprezzo di quella fisono: 
min della maggioranza del Consi- 

contegno 
della Giuni, di fronte = questo 

che di nsscosto dei suoi colleghi, 
contrariamente è quello che ai suoi 
colleghi dicova, trattava coi nomioi 
dei partito per assicurarsi una po- 
sizione politica incompatibile con 
la maggioranza del consiglio di qui 
agli ern capol.. di fronte a lui che 

non soltanto chiedo che 
iaia praso atto, come la Giunta pro- 

one, delle dimissioni da Sindaco 
ini -— mentre credo 

cohtinunra a darvi, i suol iumi; 
ma chiedo che il consiglio compi 
intera la sua strada e dia |’ appro. 

‘sonaimento fece 
ini. (Bene / Bene).. 

La «macieta» già presentata pro» 
nuncia anzi una litania di : Bene! 

Dichlarazione dell’ assessore @irardini 

Ha la parola l'assessore Girar- 

— Giscchè il coliega Driussi ha 
chiamato ma diretiamonte in causa, 
e ricordata la perio da me avuia, 
devo dichiarare che quanto è con-:; 
tenuto nella lettera da me pubbli- 
cata è tuito vero. Aggiungo sulla 
mia varela d’onore che mon ho! 
mai fatto pressione sull’ animo dei 
Sindaco covam. Perissini, (Bene !) 

Con ciò, Ia discussione sull’ ar- 
gomento resta esaurita, « si prende 

Ha votazione per la 
nomina del nuove Sindaco — e si. 

ioranza 
comm. 

P assessore 
eletto, fra ben 
grida di Bsnel 

Non sappiamo come abbia votato 
la minoranza: il presidente si è 
diraenticato di annunciario, o le 
sue parole, coperte dai battimani 
di ccasiglieri a di pubblico, ci sono 

im. Pecile si- siza, 0 

tiava in questo 
momento l’onore che avete voluto 
conferirmi, ms ad aitri ben più va. 

ia us 
Jo sono profondamente commosso, 

nome mio modestissimo per l'alta 
carica di Sindaco, e non è senza 
grande trepidanza che mi risolvo 

To sento in questo momento tutta 
la responsabilità, che Ia vostra fi- 
ducia fa pesare sopra di me, e 
m' assale una grande dubbiezza, 
perchè conosco le mie scarse atti- 
tudini, diminuite ancora dalle non 

— fd agli ‘invece dell’astabiona è consigliore Sandsl,; 
il'quele è rimasto consigliere lis 

SOR 

nammeno il diritto ‘di 
uoste dimissioni, mentre | 

aveva il pieno “diritto di acceltare 
quelle da Sindaco: -questa era una con una assente, fu fissolto; svendo 
posizione da doversi liquidare, peF:ii P, M. ritirato } sceusa, 

uelle ragioni mer; Bstraziono dei giurati 
Prima di chiudere P.udienza:si 

l'insistenza dei colleghi, — 
giunge perorgti che if 

a 
accotfare 

ragioni morali; 
o- | desi 
ui | Pe 

dizio 

diritto. 

socia. 

sere d'accordo nè con il consigli 

O sono come fui sempre, dell’ avv 

la 

consigliere Driussi e che vai 
per l'accettazione dalle dimiss: 
di lui da Sindaco! 

La votazione. 3 

SÉ asitte ar voti in 
sigliere Bonini. 

di astenersi, 

Nimis, Renier. 

non sono accettate. 

pratiche.. ? 

siglio... 

fato, pregato a'‘farlo... 
L'assessore Girardini assenso. 

*inuacia... 
vi sarebbero state otto schede! Così resta inteso: e la ‘sedute 

continua -- mentre il pubblico va 
ravidamente diradandesi. 

tebba. 

bidelli delle scuo! 

suburbio Ronchi. 

Tentro Vittorio Emanuele. buone condizioni dells mia salute. 
lo vi ringrazio, o signori, per la 

benevolenza di cui avete 7oluto 
farmi segno, non già per i meriti 
miei, ma forse ricordando l’opera 

pro del Comune, 
‘opera che io sarei ben lieto d’i- 
di mio Padre a 

mitare. (Applausi.) 

io abbia coscienza della 

democrazia. (Applausi), 
giungere quelle fin: 

il nostre 
tivo, (4; Tuus 
N ne) 

fiducia del vostro benevole appoggi 
e della vostra collaborazione, nella li 
speranza che serena ed obbiettiva 
sia per essere l’azione della minc- 
ranza -— per quanto conscio della 
gravezza doll’ imesrico che mi affi- 
date, iv mi metio con tutta l’anima, 
esroegi colleghì, agli ordini vostri. 
(Applausi ) 

Dimissioni del comm. Perisaini 

da cavsigliere comunale 
L'assessore Pico, che presiede 

sempre il consiglio, dà lettura delle 
dimissioni da consigliere presen- 
tato dal comm. Parissipì quasi con. 
temporaneamente alla sua rinuncia 
da Sindsco; e soggiunge avere le 
Giunta deliberato in propusito sem. 

plicemente di comunicarie al Con- 
siglio. 

Cudugnelto. Voglio prevenire il 
collega consigliere Renier. (Questi 
che stava leggendo alza il capo )Egli 

maggioranza del consiglio, con il|vocherò un altro precedente : quello 

dirà certamente che in base ad al- 
ueste dimissioni 
Segni d’ assenti- 

Del restu, o signori, per quanto 
mia po- 

chezza, non mi sono mai ritirato. 
dinanzi ad un doyere da compiera; 
e neì momento atiuale parmi sig 
dovere alto e civile, di chi ama ve 
ramente le pubbliche libe; di 
serrarsi intorno sila bandiera delia 

per rage 
che ne for- 

mano gl’iaeali a cui s' ispira anche 
rogramma amminisira- 

uesto pensiero, e 
dall’ onesto desiderio di servire, per 
quel poco che posso e valgo, în 
nostra cara e gentile città; nella 

o 

rosissimo pubblico. 

bile per prrie delle signorine 

Formentini Vittorio. 

ai distinti artisti e si volle la re 
piica del. duetto Avezza Bianc! 
Previ nel secondo atto dalla popolare 

» can- 
fata cop-vera finazza artistica dal 
Bianchi-Previ ; ed il celebrato quar- 
tetto dell’ ultimo atto, cantato con 
arte squisita dalle siguorine Avazza, 
Decima e dai signori Binnchi-Previ 
ed Alessi, destò un vere entusiasmo 

canzone. € La donna è mobi 

ed un.subisso d’ applausi. 

il bravissi 

sua iulelligente 6 s2g: 
la quala oggi jl corazgisso impra- 
sario sig. Alessandro 0 pur 
vantersi d’asore al suo testro tino 

soddisfa a tutta le esigonze arti. 
stiche, 

li testro oggi mniîto bene riscal. 
dato offre eziandiu tutte le comodità 
possibili ed il pnbblico, can poca 
spesa può godersi dalla ottima mu- 
sica splendidamente eseguita. 

Questa sera querta rappresenta 
zione del Rigoletto. 

— Circo Zavatto. 
Molto pubblico alle rappresenta- 
zione di ieri sera a tutti gli artisti 
farono appiauditi, 
Oggi:due rappresentssioni una alle 
ore 16:e d'altra alle ore W. - - 

Fao dalla alta pet 0,169 

e par le quali, invece, il comm. 
Parissini dovrebbe afirontare il giu-| 

i propri eiettori a ciiensra! 
ds essi un verdetto che giudichi il 
suo contegno; gli aletiori diranno | 
s'aglî si è comportato bana o malo;;! 
BOI, consiglio, non ns abbiamo ll 

Pico, » nome della Giunte, si as- 

Il consigliere Bonini è contrario: 
Bonini, Mi dispiace di nun ss 

Cuduguello nè con la Giunta, lo; 

che le dimissioni dsbbano esser: 
accettate, Anche quando si volle; 
che il Sandri rimanesse in consiglio; ; ife] 
vofai perchè la sur rinuncia fossei BUDAPEST, 20. — Tutti i dapue 
accettaia, Così io faci ia propostzitati dell’ opposizione decisero diri 
che lo dimissioni de consigliere’ volgere un indirizzo sì Rs, (Frsn 

cesto Giuseppe è imperatoro d’ Au. 
tata; ed olsrachè par coerenza ai stria e Re d'Ungheria) progandelo 
mici voti passati, acche per quei;di ritoglisra fe fiducia al presi 
criteri che furono annunciati dsijdenta dei ministri Tisza, il quale 

del comm, Parissini fossero accet 

DI 

Caratti e di Prampero dichiarano | 

Alzano ‘a mano — salvo srroro 
— i consigiiori Battistoni, Bonini, | 
Doretti, Madrassi, Mattioni, Mossso, 

| La proposta cade: le dimissioni | 

— S' intende allora che si faranno | 

— Oh non occorre. Basta comu- 
inicare la delibarazione del con- 

Reuier. Le dimissioni rabprasen» 
tano un diritto del consigliere, che; 
nessuno gli può togliere. Se si vuole 
cho uno le ritiri, deve ossere invi 

Pico, presidente. La Giunta co- 
municherà al comm. Parissini is 
deliberazione presa dal consiglio, e 

3 [lo inviterà ‘a ritirare ls dita ri 

1 ventidue fra storni e preleva- 
‘menti; furono tutti approvati; soi- 
tanto, all'articolo VILO il consigliere 
Driussì raccomandò alle Giunta di 
invigilare sulle spese per il ser- 
vizio delle guardie di città. Gli! 

À censir che sì spends’ per -venti-| 
carico. ! quattro guardie, mentre inveca sono ; 

dieciotto. esi paga par quelle che! 
sono stazionate a Pordenone e Pon- 

Così approvasi in seconda feitura 
la modificazione all’organico dei 

elementari ur- 
bane; e la convenzione con Ia So- 
cietà Veneta per attraversamento! 
della ferrovia Udine-Cividale nel! 

— Alla terza rappresentazione dal 
Rigoletto assistalte scelto e nume- 

| L’esscuzione fu sempra SA 
ia 

Averza, Emas Decima e dei signori 
@. Bianchi. Previ, Concetto Alessi e 

Si tribufarono continni applausi 

Al finale del terzo atto dopo la 
famosa «Sì vandetta » cantata a re- 
plicata.con tanta bravura dalla si- 
gnorina Avezza e dal sig. Concetto 
Alessi, insiome si due valenti artisti 
ii pubblico con appisusi vivissimi 
volle all’onor del proscenio anche 

imo maestro sig Virginio 
cav. Ricci, addimostrandogli così 
quanto da tuiti si apprezza l’opera 

no è marcò 

spettacolo d'opera che pienzme: te 

Corriere Giudiziario 
«CORTE D' ASSIGL “DI DINE 

: Asselgzione 
Domenico :Ds Piute di Forgaria, 

necusato di aversucciso “la € madre 

prucedaîte all'estrazione dei sa- 
iguenti 10 giuraii supplenti: 

Angeli Giuseppe fu 
srgo Adolfo fa 

torino fa Gio Bati 
iacomo di Frantéesto 
icolò di Luigi, Urbanis dott, Giu- 

icolò, Spi” 

nti: Giuseppa 

ULTIMA ORA 
La grave crisi inglese. 

he violato il regolamento delia Ca 
mers. 

i seduta, iersera; e così puro fu ap- 
Nessun altro chi:dendo In parola; Provato un proista rivolto sì pasa. 

proposta d3i con-; Altro furioso assalto a Portariuro, 
SHANGHAI, 20. —- Il 47 corr. è 

iricomincizio un furioso 
icontre . Pertarthur. I giapponis 

zioni sotterrsnee, in posizioni im- 
{ portanti. 

stico, gerente responsabile 

| CODARDO 
‘(Gabinetto Dentistico 
‘+ © GESARE CRAGGO > 

i Direzione medico chirergica 

sO” Estrazione. senza. dolore 
Otturazione in percellaria, platino, oro 

Denti artificiali —=q 
«et irriconoscibili 

Correzione dei difetti palatini e 
delle anomalie dentali. 

(Scuola americana) 
Via Gemona n. 26: 

(HB. Qnoratio dopo ‘oreva. soddistacante 
<‘006000:0006000b 
IDEE, Sini 

LIQUIDAZIONE 
__por hiusara di negozio 
La Ditta MORBERTO MORETTI 

dovendo liquidare per cessazio 
ne di commèreio le.manifat 
ture esistenti nel suo negozio 
in Via Poscolle (Piazza mercato 
del Pollame) 

Avvisa... 
che col. giorno d'oggi 
a tutto dicembre'‘a. o. 
venderà a- stralcio con prezzi 
di assoluta convenienza tutti 
gli articoli esistenti nel régozio 
e dî ciò col provare ognuno re 
sterà persuaso, 

i Luigi 

Premiata Farmacie 

Giulio Podrecca 
CIVIDALE 

Emulsione d’olio puro di fegato di zaer- 
luzzo inalterabile con i; Pata di cale 
@ noda è-'sostanza vegetali. 

Bottlglia piasola L. f.-=, metis L. 1.78, 
granda L. 3. È z 
4 Ferro Uhlua Rabarbare c sl \somrano 

rinforsatore del sangue. Boitigite 1. 1. 
Questi due preparati vennero premiat 

con dia d Oro all'Esposizione cam- 
pionazia ternazionale roma 49086 
con Gran e me ’ oro all'Etpo.. 
sizione rie Parlei. 

10 Lire di mancia 
a chi mi trova sbifeziore casette 
tre o quattro: ambienti con: corti 
non lontano dzl centro indirizzo 
al Giornale. 

ITTEMETIMAMTANINTA TUR TI E a 

5| Non adoperato più tintare dannose 
ricerrete all’insaperabile 

Tintura Istantanon 5 
R. Stay, sperimentale Agraria di Udine 

I cai mì della Tintura presen={ ‘ 
tata dal Sig. Lodovico bottiglie 
2, N. 4 liquido incolore, N. 2 liquidè 
colorato in -bruno; nor -contengona 
nò nitrato e altri sali d’argento cdi 
piombo, di mercurio; di rame, di 
cadmio; nè altro minerati 

nocive, i È Sp 
cionnai il Direttore 

brio Prof. Nallino. 
Unico = 

presse i parreeliere Lederiso Re. 

o 4008, 

la Tian fe 
quuieno Canplia 

,a ore 9, con l'as- 
sistenza del Signor Cancelliere di 

fn S. Vito al Taglia: ti : 
pe ‘del fallito in via mento nel negozio 
FAltan, sl ivido Nurî, 2, stia. vendita 
ai pubblici incanti, e sul. dato. di 

di tiitte Jo merci ed. 
mpendio del fsllimeni 

fisnelio, lane, meszelane, 
, ritorti, fralici, te: 

i Pletti Ermenegildo fu Lorenzo, 

tustagni, crotoni 
[{lerie, magliorio. 

Nello studio del curatore è vi 
bile }' inventario con ia descrizio! 
e stima dello cose da aubastarsi, 

8. Vito al Taglinmento, 

zione interna traile 
porte Venezia e Graz’: 

Rivolgersi al Perito 
signor Luigi Taddio, 
Via del Sale. ; 

Premiato Stabilimento Bacalogigo 

M. MOZZI. 
‘. Direttore approvato. î 

dalla R. Stazione Bacelogion di Padova 

L'indirizzo fu approvato ic una 

atinceo 

ihapno occupato cpera di furtifica» 

nei primi Ineroci Giapponesi 
Razze svelto e robuste allevate iu:loos: 

lità montuoso e nello 
Ibarnazione alpino — 

Massima onorificenza Udine :1903 
Chiedere compleni, pregrami o sortificati 

Avviso 
Il sottoscritto rende ‘noto che 

lo: colonie — 
to Titan ‘oostante= 

c uest’anno tiene forti ‘depo- 
siti di frutta secche, cicò: bagigi,. 
neci, nocciuole, zaccarelle, prugi 
di Bosnia, datteri fini e ‘comuni, 
uva passa, uva calabria, uva ‘sul. 

E' pure ben fornito di fagiuoli, 
i ‘e Bpezzati, nonchè 

‘s prezzi. con- 

- Stabilimento 

felprinai inoreole cell 

i.0 Ener. Gialle col Bianco: Gi 
Lo Iner. Giallo col Biancr ‘Corea 
Lo Incr, Giallo:col ‘Bianc', ‘Chinese 
40 Iner, Giallo in 

L'uso di questo 
liquore è diven- 
tato una neccessi» 
tà pei nervosi, gi 
anemici. i deboli, 

Il dott.: FRANCESCO LANNA del- 
1° Ospedale di Napoli, comunica a- 
verne ottenuto «risul 

i aspettativa anche in. omsÌ 
di anemio e di debilitamenti 

rganici consecutivi a alia di 

—————————m_er 
Acqua di Necera Umbra 

{Sergente Angelica) 
Riccomandata da centinaia di 
attestati medici come si migliore 

& 0. — MILANO. 

L. CUOGHI 
UDINE - Via della Posta, 10 : UDINE: 

PIANOFORTI 



Pe i ne, nume Gi 5 
olo PIA ROBA Vie di Pieisa M - GENOVA Plaza Fontane Marose 27 — FIRENZE Vis delle Vigi 
padbfie'14:—-. BOLOGNA Via Rizzoli 3 — VERONA Vis Cappello 12 — PARIGI Rue P. 5 

‘'BERTOGLIO LODOVICO 
di 

ÙU INE - Via Mercatovecchio N.'4 e 19;- UDINE 

Fabbrica Premiata con due medaglie al’Esposiziene Regionale 

OMBRELLIE OMBRELLINI 
vat y bastoni da passeggio — Ventagli -— Portafogli --. Portamonete ec. — Chineaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe * 

ASSORTIMENTO gomma — Valigioria di tutta novità — Borse e Borsette di pell» — Articoli per regali, 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombwelle e ombreli nî 
con sfoffe di qualunque generi. 

AGRICHIESTA Gi FABBRICARO CRNBRELI FE CREBBELLINI 0° GOSI SPECIE 

Proprietà della Società Anonima TERMPR DI SALICE 

45 nni DI, CONSUMO 
Medaglia d’oro) all’ Etfosizione d'ijiene di Napoli 1900 

|: Splendidi Certificati Medici 2 
Medaglie di Esposizioni e Congressi, Medici constatano l'indiscatibilaefficacia dell'Acqua minerale naturale di Sales 

È ‘la più rieca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, 
è inaltersbile, e perciò ‘preferibile a tutte le èàre fatte con joduri, di Potassio, Zodio, Am- 
monio, preparati nei laboratori chimici -—— Fssa costituisce’ il più prezioso medicamento 4 
del suo genere prostandesi s tutte le applicazioni interne ed esterne del- : 
l'jodio — L'ACQUA DI SALIS è indicatissima : 

A Distintielinici dopò fipetute esperienze aflermano che l’acqua 
CONTRO L OBESITÀ Salsojodica di Sales (ia più jcdica delle conosciute) ba.-dato 

ottimi risuitéti in parecchi casi di obesità (corpulenza). 
inpirsstorili p ci x Y Gradi 3,4,5 Berumò PERINALAZIONE ‘siste sot cer ct cri nat trip, peter de 

corso lento, 

| PER UNA CURA DEPURATI] (PRIMAVERILE. 
Gratis l' Opuscolo corltetioatò i 

Sì vende in tutte: le. mi Ì ié a lire Una la bottiglia 
Revidendo it voro sì rimborsano 10 centestini 

Pia esclusiva è la Ditta 

A. MANZONI e C. 
l'htmfei Farmacisti Nogozianti 

MILANO, S. Paoto, fl - ROMA, Via'di Pietra, 9! - GENOVA, Piazza Fontane Marose 
In Udine presso: Cometti, Commessati, Fabris, Manganotti, L. V. Bel- 

trame, Donda A. farmacizii i Minisini negoziante. 

USO : Un bicchierino prima del ‘pasti. Prendi 

PAENEIAENZARNZENZENI 

Industria laterizi im: k ; china 
X più importante in Italia per 

gi, potenzialità produttiva e per e- 
AA sportazione, - cerca abilissimo 

rappresentante per tutta la Car. 
mia che possa dare serio afti- 
‘daniento sulla riuscita della 
rapresentanza come sulla sua 
moralità. Disposti inoltre pre- 
Stime cauzioze e.tenere per suo 
conto qualehe: deposito nelle lo- 
calità più opporture. Scrivere 
a tutto mese corrente C, 481 G. f 

* posta restante, Venézia. 

Due. grandi pompe titre 
N metro da vendere, Rivorgersi vl- 

Pifficio aununci del nostre; Gior. 
ualo, 

cera mein 

(Taflotà stei ‘Fouri 2© 
GN 

= SUIHIO —= 
Prem Srev.! Impormiabili senza gomma 

della pelte, della piante di 

ao 

Confezioni e Store per Îlomini 
flivisli. Basabini, Collegi. — Vesti 
Razlan — Paletota — Mantelline 

— Maglie — Berretti — Cappelli di 
corcenti. I 

Lavorazione completa della fana greggi 
fino elia confezione ultimata. 
Canploni e cataloghi gratis 

soriv «oden Dal Brun - Schio; 

Wraalo, ft — Rope. via di Pietrx. 91 

Vi cesso a STITICHEZZA 

— F.COMARA Cw, Pirlo, — IA TUTTE Le FARMACIE, 

Supplisca l'Insuffiotenzi del latto materno! 

a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore A 

Valenti autorità mediche io «lichiarano il più efficace ed il migliore ricostiiuente ‘tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza ciel Rabarbero, oltre d’ attivare ‘una’ 

. inesti i i che la stitichezza originata dal ‘solo Ferro=China 
buona digestione, impedisce anch lendoue dopo il ‘bagno Lia ed eccita l' appetito. 7 ì 

Vendesi in tnite le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla: Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 
\ Deposito per Udine presso 1 farmacisti Gincomo Commessstti, L. V Beltrame Piazze V. EL e Fabris Angelo 

Pn IANIO EDILI RIN NIENE IENEINE I "LIENS DENTISTI 

L, LUSERS, TOURISTEA-PELASTER 

È greca oi rogo ‘ni ogni istruzione Ia marca È 
me smmoniaeo, palbano. 

HH 20 20 — item di ona 450 — Acido spireico È 
criat, idrato potassico aa 4. — Prezzo I. 1,49 al rotolo & 

Poma 6 L, 1.6È frazco psr posts. È . È 
Vextita da A. MANZONI e C.. chimici sarmacisti. Milano, vix San,z 

Riparezioni in genere È 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio i 
GI PREZZI HODICISSIMI ; 

. I sofferenti:di 

| DEBOLEZZA vinta 
Polluzioni, *. dune, 
impotenza” altro tto 
segreto causate da rdiai soiauali, possono tFoTare no. ‘sioni; consìgli‘è mi |" 

tivo, odnsaltanio” Il trattate 

Posaterie e Servizida tavola 
per Alberghi e Privati di 

PAC ARGERCATO e ALICI 
CT LIO RR 
— Cataloghi a richiesta -@9;/ 

VENEZIA: rs Gatteo, Merceria s0oLE SINVARILI Ò 4: n . del ProfgE: ; See mmc cezicanzonen f dell PPOLAE, (GINORI Male 
È pescomandato . 00n 

, Sontro Invio di age] Veglia ‘0° frazioo 

GOTTA ones] 
LIQUORE] irene 

DEL Dre. 

A VILLE 

emiato Collegio.Me 
INTESMAZIORNALE — «Hi 

Vittorino da 'Féltre ,. 
* Venezia - 15, Via Crippucoîni, 15 - C.*Varibzia 

MILANO 
. Ye] 1° Ottebre questo Itltuto trae) MR a it Pine dl depp i 3 1 0 Interiore Bsuota Commerciale Gone inno prati, ITAZIOO, #00, . cenivi anshi tare ha ' podi! IR a Ton fortaale. 7 si er O] 

Vd 01 di I tei u 

"eno: st 

PRATO uo pi 

G \ : ere i Bol > 
Queste pastiglie sono ‘diveritità ini poco tempo se lebri, € di tao estesissimo perché dla togliere a 

setè, essendò eminentemente, aritisettiche; prese: da ogni malattia:della bocca rendendosi sali Qi sabili a tutti coloro che' praticano person 

Unico Rapprosontante per PItalta: 
FARMACIA INTERNAZIONALE, RI ® fachita lo svezzamento, 

ogolo Francesco, 
i callista: provetto 

piu CAPELLI nè BARBA BRIGI 0 BIANCHII 

L'ACQUA SALLES itconteltobiimente’ ta ‘taigriore che da gaiosce per Ja | ta cicotoragione SH Gupeit o dello AGQUA SALLEE:| crea è meratighesa pur, ndonare si cal o sOnO csi Tetigi tor Gppiro esi o mipttetini da ne primittro è Blonde, Chatano, ore 
ACQUA SALLES incantanea è proparsta specialmente cuior: brano a mero, ed'è ci Intallibile Successo per te pers aventi in darba ed + capelli grossi, branosrari © mort, L'n8.0. due applicazioni hastano, senza proparazioni nè lavatara. 
l'assoluta innocurta dellACQUA BALLÉE, în pronta e durevole L'hanno posta al di «di title le tinture 0 AUODE PRIPAPALI, QUaluague essi SARA. 

> ARS FRS, ssoro, Profumiere-Chimico,73, Rue Turbigo, PA RIGI, 
IN VENDITA PRESSO TUTTI £ PRINCIPALI PROFUMIKNI E PAURUCCHIERI. i TOR MITE ETNIA MLT I CTZ NT CA x ironici 

dp ose need 


